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o " \ :i giovani svolta 
Hessùnà.'? « operazione no-

»falf?ia » : per quella estate 
di -venti-anni fa, pèr; Quel 
I960. Certo, fu molto più di 
quanto allora potessimo in
tuire, fu un momento l di 
svolta. Al di là del •- luglio 
drammatico, fu allóra che si 
operò la cesura con una Ita
lia contadina erantica che, ' 
attraversando la guerra, ave
va resistito, prolungandosi Zi
no a quasi tutti gli anni Cin
quanta. Le classi dominanti 
— e dunque anche un ner
bo della DC che /ino allora 

-. dominava — fecero l'impos
sibile per impedire quel sal
to nell'epoca : moderna che ' 
pure poi ci fu e cancellò — 

, a prezzi anche altissimi, che 
ben conosciamo'— l'imma
gine di un'Italia arretrata. '< 
* Tante cose mutarono pro-

' prio iii quégli anni. E furo-. 
no signi/icatiui fatti di co-

' stume. Si suonava nelle ba
lere la musica nuova e sor
prendente dei « cantautori *: 
da ' e Sassi ». I a « Sapore di 
sale, sapore di mare*, a' 
e II cielo in una stanza ». 
Cambiavano le mode e arri
vavano i «blue jeans*.' 
. C'era « politica * in quelle 

canzoni desolate, e c'era sen-, 
timento nuovo e personale in 
quelle manifestazioni di. ra
gazzi con le i e magliette a 
strisce* che esplosero nel 
giugno e nel lùglio."/ -•• 

L'anticomunismo regnava • 
ancora padrone, anche nei 
fatti minuti è quotidiani. 1 

. t fatti dt Ungheria* del '56 . 
pesavano, - e la discrimina- ] 
zipne fra gli ìntèiièituaìt. im
perava. .II Paese reale era \ 
lontano mille miglia dai cen- , 
tri del potere, dalla politica' 
dèi .vertici,. ben più che og
gi. E i .toni della battàglia 
politica erano : feroci.' Nei 
giorni terribili degli tnizt di 
luglio, mentre tutti fi. morti ì 
erano ragazzi e uomini e 1 
dònne inermi, colpiti in mei- \ 
zo alla folla da una polizia 
che sparava alVuomo sènza 
tanti scrupoli, si leggevano : 
titoli agghiaccianti - . sugli..-
« squadristi rossi *. •> V : 

11 ^Messaggero*; in.quei 
giornÌ,\ scrive: ,* Portati, sul 
luogo come,truppe di assai- > 
to, i comunisti hanno mquar = 
drato i dimostranti in-repar
ti da usare contro \la poli
zia ». Il. « Secolo • XIX ». di, 
Genova scrìve: :* Siamo al- . 
l'ultimo quarto - d'ora:, non 
Annibale, ma il comunismo è \ 
alle porte'»,- H « Giornale fd V 
Italia »: « Ai • comunisti as
serviti allo straniero ; il go
verno ha il dovei e di rtspòrf*-
dere reprimendo senza ?.d«K < 
bólezze*. Il * Tempo*: «LaN 
zampa dell'orso è> uscita dal 
guanto *. Un giornale come 
« II Mondo * .di Pannunzio : 
sarà l'unico.-r--pur -non ri-
nuciando al suo< anticomùnUi 
smo ideològico —' a dire che ', 
nei •. confronti' del governo 
DC-MSl. non si'poteva fare i 
diversamente ' che - nel '43, 
quando,anche monàrchici e \ 
libérali non-esitarono a en-* 
trare nei CLN^ contro tede
schi e fascisti. - •' - « • 

Se questo era U clima^po- • 
litico, a Roma, nei centri J&ì 
potere, una nuova partita ve- • 
niva posta dal Paese eh'e sta- • 
va maturando il « boom » più 
esplosivo e caotico di ogni 
altro paese dell'Occidente ca
pitalistico. ':-••'- - • 

Intatte le classi dominanti1, 
ricche, privilegiate, navigan
ti nel lusso; intatti i- profit- , 
fi; intatte'le rendite parassi
tarie, di lobbies potentissime : 

ancora, come Jiuettà fagiana -
meridionale oV altra — lave-, 
rà « madrina* della vicenda 
Tambroni — degli armatori ••_ 
privati della marina mercan
tile.- Per cóntro emigrazione 
e migrazione, miseria, salari 
quasi coloniali,, crisi assoluta 
di ablazioni, dì condizioni ci
vili di vita* fame autèntica 
in molte zone meridionali.-

Il centrismo era ufficial
mente finito nel 1953 con la 
sconfitta della « legge truf
fa * : degasperiana, ma fra 

• contorcimenti e sussulti era~ 
• ancora in: vita. Cera stato 
l'esperimento Zeli, con un go
verno che, "pur rifiutando for
malmente rapporto determi
nante dei voti del MSI. di 
fatto in Parlamentò resse poi 
solo per gli appoggi e le be
nevole attenzioni di tutta la 
destra, dai liberali, ai mo
narchici. ai neofascisti. . 

La pressione della situozio-

Nelle ; mànif estànoni | che ; esplosero 
in luglio si riflettevano i profondi 

mutamenti economici, sociali e 
^culturali del paese -:La DCr r 
Gronchi e lai spinta a sinistra 

••>•.}"n:ìComé^vennèro battute'̂ '_}:f}-'f, 
le manovre conservatrici 

Una testimonianza di Bufalini / 

ne sociale ' e economica nel 
Paese era però in senso op
posto. ' Scegliere bisognava 
comunque. E così nacquero le 
prime prospettive del cèntro-
sinistra. Céra un anteceden
te nel Congresso'del.PSI-di 
T'orinai del JS5', poi - il - Con^ 
grèssófdéllò 'stesso'partito a 
v'ènèMa} 'InJ rispósta, nella 
DC, le prime ipotesi di quel
la; che si chiamava là 4 aper
tura' a \ sinistra > di. cui 'si 
fece.injfine alfiere Fanfara 
inf concorrenza .— e^si. •ce-r 
dràjqùanto' —. con,,Grpnjcni. 

CómeusciTe dal centrismo? 
L'ihterrpgatibo ormai premei 

va anche per. la DC. Nel '59 
• i « dorotei * — si sa — cac-
-- cìarono Fan/ani dal governò ' 
>, e dalla Segreteria dèi parii-
;; fò: ma li g^\àavà''tdorò'che 

allora cominciò a dare le 
'•-• site prime prove di'>fme'pò-.s 
.. pitico. Là DCdorptéa di Mo- ; 
. >o aveva in. * mente Jdì: uscire ; 
''dai centrismo. concuha potòi- " 

.'- ca più. adeguata alle esigén-: 
,.•;• ze di e modernizzazione * del-. 
' . l'Italia,, con^ una politica di 
• centro -.sinistra. s aésociàndo] 
zeioè i socialisti (sia pure ari-, 
: egra ,sÒlo_m prospettiva)t al.: 

!•-;gppèrnot e.̂ dividèndof̂  «t.'tàì, 
mòdo_la.sinistra. <:... ,, „ ', 

Sotto incalzanti pressioni 
II progètto, sembrava prò-. 

cedere: il .governo .Segni in r 
' carica nei' '6Ò,f entrò inferi-, 

si ''. proprio fper l'abbandonò _. 
deifiiberàii' — d a destra . 
dunque -^ éSeffli stesso fu 
incaricato' di farefùrì gòver-,' 
nòf nuovo ' che, avviasse JÌ-; 

. nàlmente un. centnhsinìstrà.' 
Ségni non ce la face, non ' 
volle farcela. Le pressioni 

'': industriali e vaticane furo-
. no incalzanti: -. tanto che. à 
; un appuntamento conclusivo 
-• éòn repubblicani e sóèiaUte-

mocratici àUa • Camiìluccia, 
ti presidente designato z*ep- • 
pure si presentai Fvlafine -, 
del tentativo. La DC della 
Segreteria Moro restò scon
certata. quasi paralizzata, e. 
fu à 4^ punto che Gronchi f 

• presidente della Repubblica' 
che per'primo aveva teoriz
zato — forzando assai i tèr
mini costituzionali ;— fl TUO- -
lo di iniziativa politica del 
Capò deQo Stato, non con
sultò nessuno, nemméno la 
DC. e incaricò Ferdinando 

. Tambroni, 'ministro del Bi
lancio del governo preceden
te. Era già di per sé. obiéf-
tivàmente,- un atto dì forza 
di cui U PCI, ad esempio, 
colse subito U significato. 
L'Unità di allora prese le 
distanze. Fatta tanto più si-

; gnificativo in quanto Gron
chi e Tambroni ci presenta

vano còme * sinistra». Ma 
r-fuori e.contro Ì sistema dei 
r- partiti è in prospettiva, fdel 

Pàrlamenibl' E questo Tp̂  
. glìatti.è H PCI ptóentaodt-, 
: no.- con Giusto': istinto;[ come' 
' U pericolamaggiore.. .V 
:.AÌ. Congresso di Firenze,, 
. alla f.< Pèrgola *, "•; nel '59,. 
quando si ratificò la. vittoria 

- dorotea su Fanfani della 
'.k'Domus'Mànàé* è quando 

: Moro fu confermato Segre-
- torio (fino .allora yera stato 
- elètto solò dal Consigliò Ina- ; 
- rionale), Tambroni fuV*uo-
y mo nuovo* fella sinistra 
'-• faufmaona e cóme, tate^ fu 
- salutata-é ampiamente vo

tato. Poi si avvicinò a Gron-
_ chi, sempre preoccupato _tfi 
f Testare Tsnica € siBJsi^vm 
" *c«nìi» nelìa DC:ÈcosìGfm-
••'• chi lo scelse. E come'* uomo ; 
: del presidente > Tambroni 
y si comporto quando ebbe', 
\ Pindàrico. Snobbando è ini- . 
• tondo la DC* spezzando U 
':• Parlamento sul quale, sen-
. za pudore, faceva aravate 
; ogni -momento. la minaccia 
• deOó scioylinienfo aniK^iato . 

che — diceva agli intimi pia ; 
• ciarlieri — e ho in fosca ». 

r DifficUe ripercorrere qui.' 
in breve spazio, tutta là coni: 
plesso vicenda che si svolse 

-fra fl 21 dt mano del m. 
• quando Tombtvnt ebbe l'in

carico, c i ìf Inolio 

do — dopo infinite fesisten-
I ze, • manovre \ torbide e la
sciandosi una sciò di sangue . 

; popolare alle spalle — l'uò^ . 
. mo accettò dì dimettersi. : 
Ebbe alla Camera i voti de- _ 
terminanti dei missini che, 
insieme ai monarchici pre::' 
tèndevano ùnTrÌcp,nòscimenÌox. 1 ormai ufficiale del 'loro dèci- * -
sii?o -contributo.- Valendosi— 
della formula del {governo 
d'affari* tambroni /ecef/in-
tache.queivotifossero « jbio-. 
; dori »,; Ma '. noti '• eràf còsi/ lì , 
"MSI, "nel lungo" periodòsdt : 
incubazione del governo Zoli, 
attravèrso la politica, del . 

•'* doppio-doppio Spetto* f'di' ; 
Mtchelini (rispetto al ̂  quale 
Almirante rappresentava ài- . 

. loro l'ala, violenta e avven-.., 
turista) aveva téso a '• crearsi -
una 'qualche legittimità:' Qtie^ ••'• 
sfà.-té^Hmazfowè'1 strfteì^^'; ; 

. tê ifui fórse Isotèovalutata at-; 7 
lord dalle fòrze politiche, ma ' 
fu ben -identificata dalle for-\, 

' ze ' popolari "è • spiega = bene -
perchè quella' fiammata -^-' 
anzi quella ripresa di iiam- • 

l. ma del -90 — di antifascismo 
fosse cosi potente nei fatti;: 

Tré' ministri — Pastóre/ 
Sullo. Bo^'ndimaèfoidópò,:-

*i voti fascisti al governa7alla-
; Càmera/ La Direzione de 
dell'il dprflé dichterò ehm-l-
so l'esperimento. Ma tutto fu-, 
vano/Gronchi volle 'prènder' v 
si tutte le vendette. Tamaro- . 
ni èro isolato. Lo stesso Fan-, •• 
foni lo abbandonò.-' 

Tambroni era assetato di ; . 
vendetta non meno di Gron
chi, ' f :ff'-:^:-'f.['•'-. ••..'̂ .•V' 

II 25 oprile Tambroni fur 

inviato da Gronchi al Sena- -
~to — dorè si presentò bt ve--"• 

ste dimessa, opposto ol Tarn-
: broni arrogante delia. Come- t \ 
ra — e- tornò a prendere i • 
coti fascisti. La DC cedette ... 

-e assolse il * peccato* con 
la formula del * governo di -
a//aii»..D»J 5!nwgflio 2 oo- [ 
vernò comincio a funzionare. •_' 
Prese Qlcuni provvedimenti '.. 
* popolari *:Xthbuione • dei} 
prezzo àmia benzine e dì al- y 
cani beni elementari conte \ 

•Iorcorne)'e si precipitò a . 
accettare, rìnsedkrmento di '; 

• basi americane sn» nostro -, 
territorio. 'Tambroni pensa
va che questo bastasse. Non 
fu cosi. 

A quel'punto infatti scat- .. 
tò per bàia < trappola*. E" 
questo 9 termine che lo steS- ' 
so Andreotti ha osato per 
spiegare ciò che — a suo 
parere :—^~ nuora avvenne. 
L'ipotesi è che fin dufaUafm . 

"- sgia* un saperSifar che a 
Tambroni fece sapere che 
esisteva : un preciso « com- -

piatto comunista*. W- sicuro 
— lo conferma Baget Bozzo 
— che Tambroni dì questo 
parlò a Gronchi.-Lo stesso 
Andreotii ebbe poi a dire 
che € a!!e volte gli uomini. 
politici commettono degli er
rori, delle fregnacce come, 
si dice, a Roma, • é, ìa gènte 
gli' attribuisce' chissà 'quali 
disegni*. Questa - storia del 
complotto : « comunista * ~è 
e internazionale * ^fu mólto 
montata dalla stampa, ma 
semprétAndreotti- —/che nel 
go^ernfcfambronlera miài-,\ 
stro della Difesa — negò 
quella ipotesi. :--••/':. 
— -/ Più pefàd'ipoteslijcòntra-
ria. chéjwiicomplottò' potes
te esserci da parte opposta. 
proprio sfruttando la debo-. 
lezzo, là '"'vanità-, la' Yvpffiia 
di'etedere % tuffo * dèi Tarn}-
brfrni:idi'/quella fàà&fNon/ 
dinrenf&fctamo che 1tf'6Àfde\ 
generalefpèfLorenzò avvi
cino è che ci] Sifar/ci' àonò/ 
già nel: '60. ' i personaggi del» ' 
la futura é strategìa fdeQa 
tensione*/ //A \ / .f '::" 

Anche Togliatti ne parlerà. 
,, Nell'editoriale di *Rinascita* 
.dell'agosto '60 scrive: e La 
.conclusione cui si deve giun
gere è .che ci siamo trovali 
improvvisamente di fronte al- . 

f là manifestazione di • propo
siti e piani realifchelo spai-••'-• 
gersi ràpido'è impetuoso de-' 

. gli avvenimenti costrinse a '-
venire alla-luce ih modo'^ol-'. 
tre ogni dire disgraziato e in-. 
forme, md che certamente 
erano in via di maturazione'-*. 
; I-piani —='se c'èrano stati 
^-- sfumarono^ gli: evènti, eoi 

; me; Tóglidfti ricordala, supe
rarono tittto: Quando si/an 
nunciò cfjê il,' j^Sivjaie^àftkf 
nere tt sua. Congresso..naziàr 
naie a X?encèa,; il ;1 luglio, 
nelìteatraiMiargherita*a ven - \ 
ti metri.dalla .laude.̂ t»»ano--.' 
re dei pprtìgK\nt!^he. aveva-. 

"no guaa^gndio^àyàfóìttà la' 
Medaglia d'Oro .ài valore del-

1 la Resistenza, ̂ ct-fu wnqcom^ 
ptissa, vivissimd/.dèckà,: pa-
Iitica rivóftd'popoUnrèàniifà--
sciata 

Le forzerei r ihnovài^^ 
Quèlfposserde,rnoÌo^chèse-, 

gnò le condizioni diuna}ri-
presa politica unitaria ira. le • 
forze democratiche, sarebbe, 
cresciuto nel paese: da\Gé: 
novale> tà Roma.fcòn laiinof'* 
bilitazione antifascista e il; 
tentativo' dèi'governò dì 'bn- ' 
pedve con taJorzà'U concen^-
tramenio, dèi Consiglio fede
rativo della Resistenza, dei 
pàrtUi democràtici e del; pò-! 

volo davanti alle lapidi dei 
martiri di Porta S. Pàolo-H 
compagno Paolo Bufalini. che 
era allora segretario della fé-
deraztonè conMli^a romand: -
ricorda in propòsito corneale 
giornate di latta netta capita-

ho fu scòsso/ colpito > e -, ah-, [ 
cor pia .indebolito pòliticq-^ 
mente. E a seguito deifotti di [ 
Roma la CGIL giunge a prò?. 
clamare lo scioperò.generale. 
in lutto U Paese «contro il 
ìovèrno detta, provocazione > 
che avrebbe dato,-bjogo alle. 
successive; eroiche prove di 

lotta popolare, dopò Règgia] 
Emilia nette città détta Si
cilia*. '•• : "•'-'• •*'/- ''-.'•••'. 

J fatti del luglio '60 rive
larono, quasi inattésa/quanto : 
fosse maturata netta coscìen-

?ra dì massa,, e gioranfle, la 
consapevolezza politica e la 
sensibSifd democratica. E 

le. seguite ad una tenace ope- > «u«Ii forze di rinnovamento 
radi cottègaiienti mnétari (le 
forze àntifàscisiè:fffi&ihuni-
sti. socialisti,, repubblicani. 
radicali), ebbero un effetto 
iroindntéfai. Stampareffdel 
movimento di protèsta:'*te 
cariche poliziesche e gli at
toschi della cavallerìa capi
tanata- da D'Inzeo, non pie
garono una resistenza popo
lare, che si era rinsaldata 
nei rnancio dell'intesa poti-. 
fica fra le forze costituziono> 
li antifasciste. Parìamehtari 
fermati, /end, arresti, tre ori 
di battaglia attorno m Porta 
S. Paolo e Tcsfaccio, con «na 
coraggiosa e generosa prova 
ed giovani, che dm «nei anr-
ni atreobefo tràSo tagùmi e 
mottcazwni 
nuova resistenza, ti 

e éiftrasformazione veniise-
-rp affacciandosi da pràtàào-
• niste netta • vicenda ppVAKà. 
italiana, come avrebbero con
fermata gli anni à venire. 

- Così, Tambroni cadde. Uiti-
monatto di governò, fa la fir
ma di un decreto che stan
ziava cospicui finanziamenti 

• per gli armatori privati. Ma 
' per quel tipo di'destra con-
• findastrialè. quei denari non 
poterono significare che ina 
mancia di liquidazione. ; 
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E? morto Snow, xioiiio delle «due culture» 
LONDRA — Ansai nolo in pa
tria e all'estero, ma .pia ap
prezzato dal >- pubblico • stranie
ro che dai critici anglosawo-
ni. C.P. Snow, scomparso mar
tedì a landra alKelà di 74 an
ni, si era conquistato ana po
sizione del tatto particolare. 
nel mondo della cali ara con
temporanea ~ come scienziato 
tra^loi " itosi con - successo in 
romanziere e come ammini' 
Stratone approdalo (ma con 
minor fortuna) alla politica. 

Tutte queste varie' esperien
ze si erano riaasnnle in Ini 
in quella capacità unica di 
comprendere, dall'interno, le 
questioni deH'ortanimatton* 
della sdensa ' e quelle degli 
organi e«rniiivi pubblici, ossia 
la capacità, di alfrontare con 

rara competenza, sai due fran
ti , quello che è e rimane il 
problema ali rondo del potere: 
la taa essenza, strattura, de-
stinaaiene. 
' Nessamo come lei, aa argo
menti dì questa poriàta e di 
impegno, era mai nascilo ad 
assicurare tanta popolarità al 
proprio nome sempre astuzia 
nato.- come ana sigla familia
re, insieme con le iniziali (C. 
P. - Snow) anche 4» ehi non 
aveva mai sanala del Charles 
Perey che tr era aoninleao e 
che, ' agli occhi del grande 
pubblico, si era idenlmeala 
eoi litolo tlesao di da» sue 
opere: « I corridoi del, pule-" 
re » e « La'rfootnsiofic nienti-
firn a. Onesfallima (una con-
ferenaa a Cambridge) aveva 

dato inogo, fra il '5* ed i pri
mi del '*#. al «rande dibatti
lo aaHe-cdae caltare». - -

L'eco fa grande "e andò al 
di sa della par seeiiteate dia
triba fra priorità teìentincae 
e prerogaiiTe letterarie else a 
quel tempo appese Snow (o 
quanti si battevano svila lìnea 
delle rifanne e della aaoder-
niixaaione) alla vecchia guar
dia eaabletnatieamenia 
sentala dalle teWeeri 
tioni del crìtica P.R. Lei 
I l dibattito sì mncalasa diret
tamente sari smene pétttieo: 
confln) nel rilancio del parti
lo labaròta dopo 13 anati di 
governa cansnrvatare, andò a 
rafforzare gli a» gomitati a fa
vore della è piaginminaaìon* 
democratica a, • trave il san 

portabandiera in am HaroM 
Wilson che sali* Baaa elfi. 
eìeatistka deità erìvalàaisua 
«cientinca » tornava al palerà 
nelle eleaiaaH del **4. Fa al-
•ara che 
lo lord a ci 

al ntàaisters delia 
a la acieaaa. Si 
presto dalla 

ca attiva elMltaen dagli 
con aejrncratàri ' alla 

I/caano Snón, ajevla oaaaje an 
scrittore .prolifica • 9mk^_ * 
sapore aaVi'ivfltnra atla«cnw**a, 
v«ni\a allora in pnaao 

ventare del patere. 
U p ^ Brìsao taanasun 

mi I93t (U rioMnmh im 
aa Banano e fratelli 

con Tempo éi spwmtm, I 
stri* / aasvi nomini. Il 
no, U eomàemm dm riahL 
Fatile è caenere anm sarò H 
tate di tnriasiià eawteaziale aaa 

« ! m ^ . attraverso 
casi divenc. Pm 

dàfficHe è coMacanse la 
di vero o ai nauta a 
noè d'ecreavone sai 
dal povera con ana fona ad 

ria che agli coltivava non 

rifagso camaaiatorva a 

divino acqaisito a varcare di 
xantinna la soglia tra coltala 
a polhJca è da ricaiiaacarà a 
verificare no attenghawiilo rì-
atnialo chn la critica iaudeae 

e neogi Uuerarì > dì ano scria-
tmW ff I fVaatef lB aWmW*> ••W^^ 
•immMaV P T riamglllHNTal^ H 

tante le 
sY*"onavJn *aT vnnv^ajpnmnaanàt annnj 

e la aocieu civile. 
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Viàggio itóltJRSStó^ 

Giudizi su Iran e Afghanistan - « Khomeinì applica il Co-
1 rano » - « Nelle moschee afghane si prega lìberamente » 
. BIJKARA' — Dalla reggia de-
oorata con lapislazuli dell' 
emiro Said Alim Kan al mau
soleo di Ismaî  Saman attra
vèrso cortili e strade. che af
fondano tra casupole a colon
nati, tra cupole verdi e miria-

;reti; donne e pàmbinì nei 
costumi locali in un mare di 
colori sotto un sole che infuo
ca : le " pietre ; uomini avvolti 
dal ciapan, simile a una ve
staglia, con in testa il cialmà. 
Poi. superata la folla di cre
denti. ecco la « Scuola isla
mica, *-,: il. centro direzionale 
dove : si formano i giovani 
che domani propaganderanno 
l'islam nell'Asia sovietica. Sé 
per i russi è Zagorak la cit-
;tà santa, qui a Bùkarà le cose 
sono più modeste: non c'è lo 
sfarzo della chiesa ortodossa, 
non c'è la massa di vecchiet
te che chiedono un obolo, non 
c'è l'atmosfera da corte del 
miracoli. C'è qui un orgoglio 
asiatico che »i coglie a prima 
Vista. •:/{••/.: ."";.- •'.'*. 

Cinque religiosi • attorno .al 
tavolo. Tutti e specialisti > in 
Corano è diritto islamico. Di
ce il direttore ' Abdùl Rasà-
kov : < Studiamo il Corano 
perché è là base dell'islam, 
è Ja storia della.nostra vita* 
è : la nostra verità ». .Quanti 
studenti? . e Attualmente sono ' 
66. in rappresentanza, di 15 
nazionalità. In maggioranza 
uzbekì. tartari, daghestani. 
baschiri. tagiki. turkmeni. 
azerbaigiàni, cécèni. " kirghi
si,..: ». C'è. molta gente che, 
viibl venire a studiare il Co
rano? e Sì,: molti, moltissimi. 
Per' ogni posto che abbiamo 
vi sono dieci ^concorrenti ». 
Chi paga gli studenti? «Noi, 
la1 chiesa, > l'islam: La fami-. 
glia dà un contributo per n. 
vitto»..- /./'-•• •'-/-/•• -.:•;'-' 
" Il diploma, ha:un-yalorè.an

che per là scuola: statale? 
« No La nostra è una scuola 
fondata sulle leggi istaipiche. 
è una scuola nostra». Sfi
diate filosofia? « Sì, quéBa di 
Maometto»» è la .riajparta-À 
E lìkTOarràmo?.^l^£ttxt\mo^. 
sofie? < Non d hTterèss«D»Z:H 
Corano ••';#.";àn^,frc*è§Wm 
da Studiare è dai leiggeré. c'è 
tertó dà. appreiB*^». Ma i 
gie^ràhìi- andieToro cittadini 
.sotrktìtì*-̂ ;a^anrnlò '̂v t̂̂ ^ 
to \ ìé arìni cotnó aî eonspór-
tano? «H Cora» ha ̂ previsto 
O0oi cosa — è tt iiapojtói^. 
e i nostri gtóvam musulmani 
servono fedelmente la patria ». 
•-' Che ne p*nsate.deJflrah'di 
Khornemì?? À ' quésto Spunto ! 
i róigiosi comìncianp a disciH. 

! tereltra. loro. -Parlano, in tMtbV 
kò \ò 'in àrabo. Poi in russò. 
là risposta: .« Khòineim > - sa 
quello che.fa. Segue le 1e%ari 
dell'islam perché fl suo è unì 
paese basato sulle, leggi isla
miche *.. Insisto — forse/ pro
vocando . —- nel chiedere, un 
giudizio: «Allah ci b>' inse> 

*' gnatò —'mi risponde un; reli
gióso — a cercare sempre la 
verità. Quando vi presentano 
lina versióne cercate' di capire 
se è una bugia. Noi ci ediamo 
e non siamo qui per rispon
dere a doroande -polìtiche • 
sociologkhe. Pace a voi». -

.A Samarcanda nella mo
schea di' Odgte Akrar in una 
sona setni-desertìcài "La dire
zione spirituale è affidata al-
l'tnunn Mullah Ashur Cbu-
sragtou. Stipendio mensile y 
rubli, come un prof essoré a 
Mosca. Ha studiato a Bukara 
ed ora ha cara: dì questa 
inoadwa. " Qoanta gente fre
quenta la mosche*? « n vener
dì. giorno della nostra festa. 
arrivano circa 2580 persone. 
ma nefle grandi celebrazioni 
irritiamo sino a dieci mila 
fedéli ». E i gJovarri? « Cete-
bro otto o nove Hiatituninl 
al giorno ». Quante sono le 
moschee funzionanti nella re
gione dì Santarcaoda? «Ol
tre 130»: 

Parliamo della sua T*a pH-
Vengo a sapere che 
tutti gH barn 

anche una sorta di 
a donneo». Arriva cai vaia*-
gi a bordo deBa sua nuova 
vettura « Niva > ' (quella che 
esce dalla fabbrica di Città 
Tngfiattì) e riceve dal fedeli 
regali di ogni serta. 
• Altra moschea la città di

retta da un imam giovane: 
Mustaf a KuJ Menta* ha 36 
anni. «Prima — dice con un 
certo orgoglio — vaniva poca 
gente. Ora Invece sono fa flui
ti a seguire la prender?.~ 
Quando ci radumaino si Mecca 
fl trafrteo... ». Ha nane tutti 
nnaâ umani?, ddedb. «Certo ». 
Cosa ne: penta demran? 

gì dei Corano. Ora le afajiica. 
Mi aaaabra che tutto rifntrl 

Hlà. Da noi la 
Qui te Sta

to .ha sue leni. TI 

AlltOlvIO nwOfNM 

e anche 
hi nostra 
na salute». 

Ci 
nel 
ca? « I l Carta* 

che Dio t« dà te devi 
«oaata è te 

a. te partiva 
di ninovaisoni... « Carte, va na 

ad 

J moschèa parliamo In ' usbnkn 
e non,in,arabo per fare pri
ma e farci comprendere dal 

! popolo. Del resto mi sembra 
che anche da voi il latino hnq 

' sia più tanto ih auge... ». -- • 
Sulla via. di Tashkènt nella 

moschea di ÀI Buchari. Qui 
a dirigere 1 fedeli c'è l'imam 
Usmati Rachimgiànov. Con 'ui 
attorno a un enorme pentola 
di pio/ — il riso cucinato al-
l'usbeka — il discorso diventa 
politico. Lasciamo Maometto 
per parlare dell'Afghanistan. 
.Vengo a. scoprire che la si
tuazione afghana viene vista 
come una -sorta di «guerra 
santa » contro gli infedeli. E 
per infedeli si intendono co
loro che si bàttono contro. Ba-
brak Karmal. Il discòrso è fin 
troppo semplice. ' I l ; governo 
legale — si dice — è quello 
di Karmal. Karmal è musul
mano,. erede e rispetta il Co
rano. Nelle moschee si prega 
e il governo-rispetta la reli
gióne; Ora. tra l'altro, il Co
rano è nel testi, di scuola. E 
allora ^chiède l'imam tra' 
un cucchiaio di riso e'un sorso 
dì buon vino loéale — perché 

; mai protestare? "' 
•Per conciliare torniamo al
l'Iran. • -. « Khomeinì 'sbaglia 
quando vuol fasciare dì nuovo 
le donne nel velo nero. Ha 
ragione quando, chiede il ri
spètto della nazione iraniana ». 
Poi l'imam si abbandona ad 
un esame politico del mondo 
e dichiara che anche l'islam 
ha .varie vie: c'è quella egi
ziana; quella africana, quella 
«degli sciiti », quella di Kho
meinì. Ma — conclude —: « la 
nostra è qudla più reale, vi
cina alle nostre, tradizioni >. 
Un islam sovietìco?, chiedo 
abbozzando un sorrìso. Si con
tinua à mangiare ii plof. '-.: 

Mentre visito là moschea 
Chiedo ' all'imam Usroan ' Rà- : 
chimgìanòv: ^epsa >ha letto 
durante iètioi studi? « H",Co
rano ». Altri -libri? Ad esem
pio, classici russi? «Sì qual
che, pagiha^dljolstpì^ ma.poi :. 
ho', smesso». Jpjiservii ila" TV?/; 
« Ógni ta^",* n^iat cmemà-
~"dice' quasi,coti orgoglio.;^.' 
non ci vado piai ». Poi per 
concludere rilancia una do
manda: « Ma perché voi occi
dentali chiedete sempre cosa 
si .legge?- Lo conoscete fli Co-;-
TnpoT*./^^/^^ ' ••'.-f-ì--:-•>•"••?.' 

A Tashkènt nella sede dèlia 
direzione spirituale di tutti i 
musulmani dell'Asia centrale. 
La capitale usbek'a è una ' sòr

ta di Vaticano per fl mondo 
musulmano. .11 muftì.che è il 
capo della chiesa islamica 
— Ziyautdinkhan Babakan. .72 

. anni, quattro figli v- più che 
un.religioso è un diplomatico. 
A lui si rivolgono uomini di 
Stato, con lui si incontrano 
emissari arabi che poi. rag
giungono il Cremlino. Pòche 

" parole, pochi discorsi. Ami
cizia con tutto fl mondo ara
bo, stima per Khomeini. Di 
Babrak Karmal parla con di
stacco. Dice che « bisogna ap
poggiare la, lotta contro gli 
infedeli » e ripete che « in 
Afghanistan vivono i nostri 
fratelli». E su questo tema 
dei «fratelli» che vivono nei 
paesi. confinanti. .insisteranno 
anche altri mullah! e Imam. 

'./.A Dusciambé colloquio con 
esponenti del potere locale per 

.fare il punto sulle realizza
zioni e sul rapporto con il 

' mondo musulmano.' Anche, qui 
•chi parla è pienamente' inse
rito nella società. Parla anche . 
lui in termini 'concreti .di 
« noi musulmani ». Ma quando 
gli si ricorda l'alto sviluppo 
della religiosità, la forza delia 

\ moschea e degli imam si sente -
punto nell'orgoglio e sfodera 
una serie di dati che parlano. 
del progresso compiuto. Dati 
e cifre più che mai reali. Ma 
il punto è un altro. Parliamo 
dell'importanza, ancora, oggi. 
delle tradizioni religiose e il 
nostro interlocutore contesta 
l'analisi. Ma lo stesso giorno il 
quotidiano dei giovani comu
nisti — Komsómòiez Toffifci-
sfana — rivela a tutte lettere 
quanto, ci hanno detto i capi 
religiosi: «Vi sono alunni nel
le nostre scuole che seguono 
il Corano... Vi sono genitori 
che abituano i fìgH ai riti 
religiosi... C'è chi proibisce 
ai figli di entrare nelle ffle 
della gioventù comunista... 
L'influenza del : genitori, so
prattutto in campagna, si 
estènde anche al figli' gran
di». Un problema per 1 diri-

agenti; dell'Asia Sovietica? Una 
"p é̂occùpazMttè?, Certo.̂  t&à à 
chiaro che; guaràaadb in éom-
plèaÈò al mondo asiatico/del
l'URSS ci si rende conto àie 
il-' potere sovietico ha già̂ ^ vin
to una battaglia. miportante. 
ha raggiunto posizioni iii gran
de fòrza e influenza. ;"S -Ì " 

1;.:. Carlo \ Benedétti 
(Fine/1 precedenti artìcoli 
sono stati pubblicati U 35 « 
il 27 giugno).-"-'• • -./•" 
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